
La cassetta degli attrezzi del RLS:
esperienze di formazione 

partecipata
T. Vai – C. Campo



Il progetto pilota “sicurezza 
partecipata”del cantiere di Porta 

Nuova Garibaldi a Milano

• “l’approccio partecipativo alla sicurezza 
comporta un notevole apprendimento in merito 
alle dinamiche reali dei processi di lavoro
• ha il suo fulcro in una azione di indagine, 
ascolto e intermediazione non sanzionatoria
• interviene nello spazio che divide le regole 
formali dalle prassi
• favorisce lo scambio e la ricerca di soluzioni 
pratiche tra le diverse parti del cantiere” 





Fase preparatoria: interviste ai principali  
attori  che ruotano intorno al cantiere.

Fase di confronto: discussione  e confronto 
in modo da elaborare un percorso 
migliorativo (focus group)

Fase progettuale: sperimentazione delle 
proposte.

Le fasi del Progetto “sicurezza partecipata”



•Si tende a dare la priorità al completamento del  
lavoro di conseguenza si sottostima il  rischio di un 
incidente
•esigenza di adattare la comunicazione al contesto 
(semplificazione del linguaggio e minor uso di 
norme e articoli) 
•sistema premiante per chi rispetta le regole 
•con i  DPI non è possibile  eseguire in modo 
corretto/comodo una particolare lavorazione
•invece dei manuali tecnici e noiosi progettato dai 
lavoratori lo  Smanuale della sicurezza 
•invece delle solite lezioni frontali proposti 
sceneggiati in stile televisivo

Sicurezza “partecipata”
la voce dei lavoratori



Cambiare luoghi della formazione e il linguaggio 
di comunicazione: teatro della sicurezza
Stanza della sicurezza: locale-laboratorio dove 
si possono simulare le situazioni pericolose e le 
loro soluzioni 
Le famiglie in cantiere
coinvolgere le famiglie dei lavoratori nella 
conoscenza del cantiere, dei suoi pericoli e della 
gestione della sicurezza.

Sicurezza partecipata: le idee dopo il confronto



Categoria 1 miglioramento DPI e attrezzature
Categoria 2 miglioramento procedure di sicurezza
Categoria 3 miglioramento comunicazione in cantiere



“La sicurezza partecipata 
arriva dove non arrivano i 
tecnici: casco, reti, etc, 
soluzioni non presenti in 

origine sul PSC”



L’esperienza della rappresentazione teatrale 

Fare cultura della 
sicurezza significa 
influire su idee, 
abitudini, opinioni,  
elementi legati 
all’immagine di sé che 
ciascuno ha maturato 
nel tempo e su valori 
sociali diffusi. La 
rappresentazione 
teatrale permette di 
assumere emotivamente 
le informazioni
in modo più forte di 
quello di una lezione



Teatro dell’oppresso e scuole superiori del 
Municipio 3 di Milano






